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Progetto legge del PCI: 
come organizzare la PS 

contro la criminalità 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

' . . 

Il Consiglio superiore 
ha deciso il trasferimento 
del PG romano Spagnuolo 

A pag. 5 

A conclusione della grande assemblea di Rimini 
t 

Forte appello unitario 
di lotta dei sindacati 

Tre giorni di appassionato dibattito - Le conclusioni di Storti a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Votato per acclamazione un appello per un diverso modello di sviluppo economico, per il mantenimen­
to delle conquiste dei lavoratori e per la crescita del movimento sindacale - La questione del referendum 

Un preciso impegno 
RIMINl, 8 

Tre giornate di dibattito te­
so, impegnatissimo; centinaia 
di interventi; una tematica 
larga e complessa sottoposta 
alla verifica di una platea di 
quattromila persone: questa è 
stata la prima assemblea na­
zionale unitaria delle struttu­
re sindacali di base indetta 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL. Sintetizzarne il senso a 
chiusura dei lavori è natural­
mente difficile. Tuttavia è 
possibile enucleare due indi­
cazioni centrali, strettamente 
connesse tra loro, uscite dal­
l'assemblea: primo, la defini­
zione degli obiettivi di lotta 
per il rilancio, lo sviluppo, 
l'articolazione del movimento 
dopo lo sciopero generale del 
27 febbraio; secondo, la defi­
nizione di una strategia del­
l'unità per procedere sulla 
strada della unificazione or­
ganica. 

La piattaforma generale è 
quella di un nuovo e diverso 
tipo di sviluppo economico e 
sociale, contro j tentativi di 
utilizzare le difficoltà con­
giunturali per ripristinare i 
vecchi meccanismi e far ri­
cadere sui lavoratori tutto il 
peso della crisi. Il problema 
è come mandare avanti la lot­
ta, collegandone i vari aspet­
ti e momenti in una visione 
complessiva. L'assemblea di 
Rimini non aveva, da questo 
punto di vista, carattere de­
liberativo, ma ha fornito un 
ricchissimo contributo di pro­
poste e di idee per le deci­
sioni che la Federazione uni­
taria dovrà assumere. 

Al primo posto le questio­
ni dell'occupazione, degli in­
vestimenti e della spesa pub 
blica (particolarmente in di­
rezione del Mezzogiorno e 
della agricoltura), delle rifor­
me e dei grandi consumi col­
lettivi, della difesa dei reddi­
ti (prezzi politici, blocco del­
le tariffe pubbliche, rivaluta­
zione delle pensami e aggan­
ciamento ai salari, revisione 
della contingenza, detassazio­
ne delle paghe, equo canone 
di affitto). Non si tratta — è 
stato detto con chiarezza — 
di una sommatoria di riven­
dicazioni; si tratta di ricon-
cìvrsi ad un unico obiettivo 
globale, richiede quindi una 
salda direzione centrale del 
movimento. E' stata riaffer­
mala la stretta continuità tra 
problemi e lotte di categoria 
e d'azienda e lotte per il prò 
gresso civile nell'insieme del­
la società. 

Tutto ciò pone con urgen 
za il tema di un confronto 
col governo, per affermare la 
impostazione del sindaca­
to contro la linea della infla­
zione-deflazione E' una ver 
tema nazionale, le cui forme 
articolate di azione andran 
no via via fissate, e che è di­
retta a contestare la politica 
governativa e l'atteggiamento 
delle aziende a Partecipazio 
ne statale e del grande padro­
nato privalo. 

Il rafforzamento e l'csten 
sionc della lotta daranno cor 
pò allo sviluppo del processo i 
unitario. Ci si e richiamati al • | 

le battaglie del '69-70, nel cor­
so delle quali sorsero i nuo­
vi organismi di base (delegati 
e consigli) e nel corso delle 
quali il sindacalo seppe im­
boccare la via del proprio 
rinnovamento, per sostenere 
che la generalizzazione di 
queste esperienze non può 
avvenire per decreto o gra­
zie all'emanazione di un re­
golamento, bensì solo nel qua­
dro dell'azione: una azione 
che conduca alla formazione 
dei consigli di delegati anche 
in quei settori (agricoltura. 
pubblico impiego, servizi, al­
cuni rami industriali) che so­
no ancora indietro e che 
sconfigga cosi quanti pongo 
no ostacoli antiunitari. 1 con­
sigli di zona costituiscono, in 
tale ambito, il punto di colle­
gamento tra fabbriche e so­
cietà, il centro di direzione 
per l'intervento del sindaca­
to sui problemi della vita ci­
vile. , , . 

Vivissima è statù in ogni 
momento del dibattito la sen­
sibilità per M .questioni atti­
nenti alla difesa del quadro 
democratico e costituzionale, 
sia nei confronti delle trame 
fasciste, sia nei confronti di 
qualsiasi velleità di tipo auto­
ritario che miri a sfruttare 
lo scontro del referendum. La 
ribadita decisione della Fede­
razione come tale di non pro­
nunciarsi sul voto, al fine di 
non introdurre elementi di di­
visione, non significa certo 
agnosticismo verso tendenze 
che intendano rimettere in di­
scussione il patrimonio de­
mocratico che i lavoratori 
hanno conquistato e vogliono 
proteggere. Il discorso sul re­
ferendum si è collegato al cli­
ma di tolleranza che deve vi­
gere all'interno di una gran­
de organizzazione sindacale 
che punta al continuo allar­
gamento dell'unità. Tale tolle­
ranza è slata luminosamente 
dimostrata in queste tre gior­
nate di intense discussioni: 
l'unico episodio di intempe­
ranza, verificatosi durante 
l'intervento di un delegalo 
aretino che ha coluto soste­
nere posizioni non condivise 
dalla stragrande maggioranza 
della assemblea, è stalo si­
gnificativamente stigmatizza­
to dalla presidenza — racco­
gliendo il pieno consenso del­
la sala — sia immediatamen­
te sia alla conclusione dei la­
vori. 

La proposta di andare a 
nuove riunioni delle strutture 
di base, venuta da alcuni in­
terventi, è stata accolta da 
Storti nel discorso finale. 
pronunciato a nome della se­
greteria della Federazione. 
Ed è stata accolta nell'auspi­
cio che i prossimi incontri 
possano ratificare il supera­
mento della attuale fase tran 
sitoria e il raggiungimento 

| della effettiva unità organica 
Il grido « Unità! Unità! > 

ritmato dai quattromila dele­
gati levatisi in piedi non è 
stalo davvero una manifesta 

I zione formale, ma un preciso 
impegno di volontà e di lotta 

Luca Pavolini 

Sono terminati ieri a Ri­
mini. dopo tre giorni di ser­
rato e appassionante dibattito, 
i lavori della grande assem­
blea dei delegati di base. Al 
termine delle conclusioni, svol­
te da Bruno Storti a nome 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. è stato votato per accla­
mazione un appello di lotta 
per imporre un diverso mo­
dello di sviluppo economico e 
sociale del Paese. Anche ne­
gli interventi di ieri è stata 
ribadita la forte volontà uni­
taria che anima i lavoratori 
italiani. Nello stesso tempo 
sono stati avanzati, a seguito 
dell'ultimo sciopero generale, 
precisi obiettivi rivendicativi 
sui quali il governo sarà chia­
mato ad un immediato con­
fronto. 

Anche nelle conclusioni di 
Storti, come già aveva fatto 
Luciano Lama nella relazio­
ne introduttiva tenuta sabato 
scorso, è stato ribadito che 
<t nessuna proposta globale 
potrebbe essere portata avan­
ti senza le strutture di base 
che vanno generalizzate in 
tutti i settori evitando i pe­

ricoli dell'aziendalismo e del 
settorialismo ». 

Tra gli applausi di tutta 
l'assemblea, il segretario ge­
nerale della CISL ha poi sot­
tolineato che l'unità dei lavo­
ratori è una garanzia per la 
difesa delle istituzioni repub­
blicane e che essa va realiz­
zata nel pieno rispetto della 
Costituzione e dei partiti de­
mocratici nei confronti dei 
quali i lavoratori non devono 
essere né « agnostici » né « as­
senti ». 

Nell'ultima giornata dei la­
vori. l'assemblea era tornata 
a riunirsi in seduta plenaria 
dopo che per' tutta domenica 
scorsa si era svolto un ap­
profondito dibattito nelle tre 
commissioni che erano state 
formate. Anche ieri ci sono 
stati numerosi interventi (tra 
i quali quelli di Benvenuto. 
di Boni e di Pugno) che han­
no portato nuovi contributi al­
l'approfondimento del dibattito 
sul processo di unità sindacale 
di cui questa assemblea di 
Rimini ha rappresentato un'al­
tra importante tappa. 

A PAGINA 4 

REFERENDUM: nuove prese di posizione di laici e cattolici 

VASTO MOVIMENTO PER IL NO -
' ' - e . , • ' 

Allarme all'interno della maggioranza 
per i preoccupanti atteggiamenti d.c. 

Costituiti anche a Trieste e Varese comitati dei cattolici per il « No » - De Martino prospetta seri 
rischi nel caso in cui « prevalga l'intolleranza » - Critiche di Giolitti alla DC - Fanfani rilancia le 
proprie tesi al Consiglio nazionale de - Dure polemiche nel PSDI: oggi convegno dei saragattiani 

Caloroso incontro 
di Berlinguer 

con i lavoratori 
della Marzotto 

Il compagno Enrico Berlinguer si è incontrato ieri a Valdagno 
con i lavoratori della Marzotto, parlando loro nel corso di 
una manifestazione svoltasi davanti ai cancelli della fabbrica. 
fra un turno di lavoro e l'altro. Si è trattato di un incontro 
molto caloroso, durante il quale il segretario del PCI, ha 
affrontato il tema del ruolo che anche nella battaglia del 
referendum* la classe operaia è chiamata a svolgere. 

Il segretario generale del PCI ha sottolineato, infatti, che con 
il voto del 12 maggio non si tratta soltanto di mantenere la 
conquista civile del divorzio, ma anche di difendere la de­
mocrazia, contro un inserimento dei fascisti nella vita poli­
tica italiana, contro un tentativo di dividere i lavoratori. Di 
qui l'appello per il « No > operaio da tutto il Veneto e da 
tutto il Paese. In serata Berlinguer si è incontrato con i 
lavoratori di Porto Marghera. A PAGINA 2 

Il movimento per il NO all'abrogazione 
< della legge del divorzio si allarga ogni gior­
no di più in tutto il Paese, caratterizzandosi, 
pur nella varietà delle sue articolazioni, su 
contenuti di fondo unitari: la difesa di un 
diritto di libertà, la volontà di respingere la 
manovra attuata dall'attuale dirigenza del 
la DC insieme ai settori cattolici più retrivi 
ed ai neofascisti del MSI e tendente a deter 
minare attraverso il referendum una grave 
ed inquietante involuzione della vita politica 
italiana. 

Prese di posizione da fabbriche, luoghi di 
lavoro, associazioni democratiche di massa, 
culturali e religiose si susseguono ormai quo 
tidianamente. 

Segnaliamo oggi l'appello alla popolazione 
umbra lanciato da 700 (su 740) lavoratori del 
reparto « Martin » delle Acciaierie di Terni, 
un documento delle ACLI di Brescia, un o.d.g. 
del Consiglio di fabbrica della MVR di Castel 
franco Veneto (una azienda che impiega ma­

no d'opera in prevalenza femminile). E. an 
cora, le prese di posizione del convegno in 
terregionale triveneto del PSI, cui hanno 
partecipato Cicchitto e Vittorelli, l'ex presi­
dente dello ACLI Gabaglio, il giornalista cat­
tolico La Valle, e dei responsabili degli orga­
ni di stampa delle confessioni evangeliche. 

Di particolare significato la costituzione di 
altri due Comitati provinciali di cattolici de­
mocratici per il NO a Trieste ed a Varese, 
dopo la costituzione dei Comitati di Roma, 
Milano, Taranto e altre città. 

A Modena, migliaia di donne e di ragazze. 
per iniziativa dell'UDI, hanno dato vita ad 
una vivace manifestazione: un corteo ha at­
traversato le vie del centro ed è poi con 
fluito in piazza Grande, dove ha parlato Ma­
risa Rodano. 

Da un'inchiesta condotta dal settimanale 
Il lunedì della Sardegna, risulta che nel quar­
tiere S. Apollinare di Cagliari, oltre 400 abi­
tanti (su 600 intervistati) hanno dichiarato 
la loro decisione di votare NO il 12 maggio. 

Approvato dal Consiglio dei ministri il ritorno alla « cedolare secca» _ 

Il governo vara gravi provvedimenti fiscali 
che favoriscono il grande reddito azionario 

I dividendi distribuiti dalie società pagheranno il 30% ma vengono sottratti alla progressività del normale regime fiscale - Una 
misura irrisoria per i lavoratori: la quota esente da imposta personale portata da 960 mila lire a 1 milione e 80 mila ignorando 
la ben più pesante progressione del costo della vita - Rifinanziata la Cassa per il Mezzogiorno con 1000 miliardi in due anni 

Per il seggio di governatore 

Giappone : le sinistre 
unite vincono 

le elezioni di Kyoto 
TOKIO. 8 

Significativo successo elet­
torale delle sinistre in Giap­
pone: nelle elezioni governa 
tonali di Kyoto, svoltesi ieri. 
ha vinto per la settima volta 
consecutiva 11 governatore To-
razo Ninagawa. candidalo del 
partito comunista e del Par­
tito socialista. Il risultato del­
le elezioni, fra le più contese 
nella storia elettorale del 
Giappone — il responso non 
era ancora chiaro dopo lo 
scrutinio del 93 per cento dei 
voti — può servire da elemen­
to di giudizio nell'orientamen­
to delle prossime elezioni ge­
nerali della camera dei con­
siglieri che si terranno alla 
fine di giugno. 

Ninagawa è riuscito ad af­
fermarsi sia pure di stretto 
margine — 500 voti su un mi­
lione ai elettori — su un dis­
sidente socialista. Kazutaka 
Ohashi. sostenuto dalla cor­
rente di destra del partito so-

^ cialista giapponese e che ave­
va il tacito appoggio del par­
tito socialista democratico e 
del partito al governo. Anche 
il « Komeito » — il cosiddetto 
partito per un governo puli­
to — pur lasciando ai suoi 
aderenti la scelta del candi­
dato preferito, aveva dato il 
suo appoggio ad Ohashi. 

Le elezioni'di Kyoto hanno 
suscitato enorme interesse nel 
paese a causa dei riflessi sul­
le prossime elezioni della ca­
mera alta ed il risultato ha 
confermato in parte le previ­
sioni e le prospettive di un 
fronte comune dei partiti del­
la sinistra. 

Attualmente 1 rappresen­
tanti delle forze democrati­
che e di sinistra occupano i 
posti di governatore In sei 
prefetture e amministrano ol­
tre 69 città giapponesi. I lo­
ro consiglieri detengono an­
che la maggioranza in 152 
consigli comunali. , 

Al Congresso straordinario del partito socialista francese 
— • • — - - - • - — — 

» " * . ' . ' • - * • * . 

Mitterrand candidato delle sinistre 
Egli sarà sostenuto dal PCF, dal Movimento dei radicali di sinistra, dal Partito socialista 
unificato, dalla CGT e dalla CFDT — Anche Giscard d'Estaing scende in lizza ad aumen­
tare la confusione e il panico che regnano nelle file della vecchia maggioranza gollista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, a 

Valéry Giscard - d'Estaing 
per una maggioranza ormai 
in sfacelo e Francois Mitter­
rand per le sinistre unite so-
so. da questo pomeri^lo, il 
ft. e il 17. candidalo alla 
presidenza della Repubblica. 
Il ministro delle Finanze ha 
presentato la propria candi­
datura, secondo la prassi tut-

t'altro che democratica della i per contro, è stato designato 
Quinta Repubblica, come de- | come candidato alla presi-
cisionc rosonalc al di sopra ' denza della Repubblica dal 
dei partiti, pur avendo lan congresso straordinario del 
ciato un appello al!e fazio- I Partito socialista, di cui è 
ni della u.aggioran-ìn e pro­
messo, «n caso di vittoria. 
l'apertura del governo ai cen­
tristi, cioè la creazione di una 
maggiorarla presidenziale più 
larga di quella sulla quale si 
erano retti De Gaullc e Pom-
pidou. Francois Mitterrand, 

segretario generale, racco­
gliendo per la prima volta la 
totalità del tremllasettecen-
toquarantotto mandati, cioè 
l'unanimità. Egli è sostenuto 
inoltre dal Partito comuni­
sta, dal Movimento del radi­
cali di sinistra, dal Partito 

socialista unificato, ' dalla 
Confederazione generale del 
lavoro (CGT) e dalla Confe­
derazione francese democra­
tica dei lavoratori (CFDT). 

La candidatura di Giscard 
d'Estaing, che da ieri sera 
appariva ormai certa, ha ac­
cresciuto la confusione e il 

Augusto Pancaldi 
i (Segue in penultima) 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi ieri alle 19, ha approvato l'abolizione del sistema 
dell' e acconto » nel prelievo dell'imposta sui profitti distribuiti in forma di dividendo dalle 
società di capitali per passare ad un prelievo del 30% e secco », senza possibilità di scelta 
per il contribuente e senza ulteriori accertamenti. L'imposta è detta e cedolare» in quanto 
percepita al momento in cui vengono staccate le cedole, corrispondenti al dividendo delibe­
rato dalla società, dalla matrice costituita dal certificato azionario. Nelle due ultime setti­
mane la stampa padronale 
aveva condotto una crescente 
pressione a favore del prov­
vedimento, reclamato per 
« dare fiducia ai capitali », col 
risultato di alimentare spe­
culazioni di Borsa. Il governo, 
consapevole della gravità di 
questa nuova concessione ad 
un padronato famoso nel 
mondo per il livello di evasio­
ne fiscale, ha deliberato ieri 
anche un aumento del mini­
mo tassabile per i lavoratori 
da 960 mila lire a un milione 
e 80 mila lire. Questo minimo. 
in realtà, è già soggetto ad al­
tri tipi di imposta indiretta. 
ed in particolare all'IVA che 
ora il governo vuole aumen­
tare ancora per alcuni gene­
ri alimentari di largo consu­
mo come birra e caffè. 

Le 90 mila lire mensili esen­
ti ai fini dell'imposta perso­
nale dovrebbero essere l'equi­
valente del necessario per vi­
vere del lavoratore mentre le 
statistiche dicono che occor­
rono almeno 150 mila lire al 
mese. L'assoluta insufficienza 
del minimo esente, il caratte 
re puramente propagandistico 
del provvedimento risaltano 
ancora di più dal fatto che il 
governo si è dimenticato, an­
cora una volta, di adeguare a ; 
livelli accettabili le quote I 
esenti per i figli a carico e di ; 
istituire una scala mobile che ! 
adegui annualmente la fran- ! 
chigia al nuovi livelli raggiun- ' 
ti dal costo della vita. j 

Col ritorno alla a cedolare ! 
secca» il governo intende t 
autorizzare, rendendole isti \ 
tuzionali e legalmente «giù- ! 
stincate», le evasioni fiscali f 
del grossi percettori di ca ! 
pitale. Nel sistema di a cedo j 
lare d'acconto» il prelievo 
fiscale al momento del pa- ! 

gamento di un dividendo da 
parte di una società per a-
zioni, per quanto piccolo,' 
lascia aperta la possibilità di 
un accertamento globale sui 
redditi del perciplente. L'ac-
conto è già un privilegio ri­
spetto al lavoratore a red­
dito fisso che si vede ritirare 
l'intera imposta fin dal mo­
mento della riscossione del 
salario e senza nessun ri­
guardo per il fatto che la 
sua famiglia possa, con quan­
to rimane, soddisfare le fon­
damentali esigenze di alimen­
tazione, abitazione, istruzio­
ne, salute, tuttavia lascia in 
sospeso l'accertamento. Jl 
prelievo secco abolisce l'ac-

(Segue in penultima) 

12 anni di carcere 
a Diletta Pagliuca 

. (ma resta in libertà) 
Maria Diletta Pagliuca, l'ex suora direttrice dell'istituto di 
Grottafcrrata è stata condannata a 12 anni e quattro mesi di 
carcere per le torture inflitte ai ragazzi affidati alle sue 
e cure ». Nella sentenza è riconosciuto anche il reato di mal­
trattamenti seguiti da morte (dieci anni) che la prima mite 
condanna non aveva nemmeno preso in considerazione. Infatti 
la pena che è stata erogata ieri sera dalla Corte- d'Assise di 
appello di Roma ha quasi triplicato la prima condanna. La 
donna tuttavia resta per il momento in libertà fino alla 
sentenza della Cassazione. A PAGINA 5 

Gli orientamenti e le iniziative della segreteria democri­
stiana stanno sollevando molti interrogativi all'interno della 
maggioranza governativa. Perché il gruppo che attualmente 
dirige lo e Scudo crociato» ha affrontato la campagna del 
« referendum » con il piglio oltranzista riassunto così eloquen­
temente nei continui richiami alla crociata del 18 aprile? 

E perché il senatore Fanfani, 
con la recente intervista a 
Oggi, ha voluto lanciare l'ipo­
tesi dei «ritocchi» del nostro 
sistema costituzionale e delle 
leggi elettorali? Le polemiche 
di questi giorni hanno fatto 
notare un diffuso senso di di­
sagio, insieme a molti segni di 
allarme, nei partiti della stes­
sa maggioranza: settori socia­
listi, socialdemocratici e re­
pubblicani hanno criticato 
anche duramente le prese di 
posizione fanfaniane. E que­
sto accade quando sulle piaz­
ze, a fianco della campagna 
abrogazionista della DC, sono 
schierati soltanto il MSI e i 
gruppi clericali che fanno ca­
po a Gedda e a Gabrio Lom­
bardi. 

' Questi sono i dati obiettivi 
! della situazione. Di tale stato 
I di cose — Inutile sottolinear-
I lo — neppure la DC può far 

finta di non accorgersi. E in­
fatti non è diffìcile riscontra­
re qualche imbarazzo nelle re­
centi prese di posizione dei 
massimi esponenti democri­
stiani. Nel difendere la li­
nea della segreteria de, il 
ministro Malfatti (fanfama­
no) ha detto che nella politi­
ca del suo partito non figura 
nessun «disegno occulto»; e 
il presidente dei deputati de­
mocristiani (quel Piccoli che 
aveva parlato dell'eventualità 
del referendum come di un'oc­
casione di «contagio coleri-

i con con i fascisti) ha cercato 
j di placare le inquietudini de-
. gli alleati di governo, dichia-
j rando che — per carità! — 
1 la Democrazia cristiana non 
1 propone al Paese nessun « sal­

to nel buio ». Per quanti sfor­
zi facciano per risultare ras­
sicuranti, taluni dirigenti de 
provocano invece l'effetto op­
posto. E' d'altra parte signi-

I ficativo che il partito dello 
i « Scudo crociato », il quale ha 
1 usato per trent'anni lo slo-
! gon del cosiddetto «salto nel 
1 buio» per alimentare la pau-
1 ra del nuovo negli strati più 
] sensibili alle suggestioni con-
' servatnei, veda rivolgersi con-
! tro di sé, come un boomerang, 
! questo stesso argomento. Le 
1 incognite più sene, come è a 
' tutti evidente, vengono pro-
; prio dalla linea de. I muta-
. menti più traumatici si veri­

fiche: ebbero proprio nel caso 
! di un successo della campa-
' gna abrogazionista. che avreb-
i be come primo effetto quello 
1 di cancellare una legge civile 
! in vigore da più di tre anni. 

Del resto, gli altri propositi 
della segreterìa de non sono 

, così « oscuri » come pretende-
ì rebbe il ministro Malfatti. Si 
; tratta, ormai, di fatti ammes-
j si o accertati. Proprio ieri 
| sera, alla riunione del Consi-
! glio nazionale de, Fanfani ha 
. rilanciato le tesi contenute 

nella sua recente intervista. 
j Assai polemica con la DC e 
' un'intervista rilasciata a Eoo-
j ca dall'on. De Martino. Il se­

gretario del PSI documenta 
, come gli antidivorzisti mirino 
i apertamente a una a svolta 
I politica di destra ». a Non in-
i tendo — ha soggiunto De Mar-
j tino — fare ti processo alle 
i intenzioni di nessuno, e quin-
j di non sono in grado di dire 
' se la DC voglia sfruttare il 
I referendum per affrontare un 
I ruolo egemonico sulla vita ita-
. liana. Ma non posso lasciar 

passare senza critica i ripe-
\ tuti richiami del senatore 
! Fanfani al 18 aprile del 1918, 
j che ci sembrano in piena con-
i traddizione con la realtà poli­
tica attuale e con la linea di 

; centrosinistra, che si afferma 
di voler salvaguardare anche 
dopo il referendum». Quanto 

I al tema specifico che è al cen­
tro del referendum, Il segreta­
rio del PSI ha affermato che 

ni «ft*»-" « 

C. f. 
(Segue in penultima) 

d'ora in poi 
( ( T>UO' darsi che il se-

A gretario democristia­
no, introducendo un nuo­
vo tema politico, mentre è 
in corso il confronto sul 
divorzio, abbia pensato di 
deviare il dibattito. O, 
quanto meglio, abbia vo­
luto ricordare che ci sono 
altri problemi aperti, che 
meritano altrettanta at­
tenzione. Ma i due argo­
menti si sono sommati. E, 
intrecciandosi fra loro, 
hanno reso più aspra la 
battaglia». Queste parole 
si potevano leggere sul 
« Corriere della Sera » di 
ieri, e noi non sappiamo, 
ora, se ammirarle di più 
come un esempio di in­
genuità o di malizia. Ma 
tra le due immagini che 
ci suggeriscono, quella di 
un Fanfani inteso a elabo­
rare tenebrosi progetti, e 
l'altra, di un segretario de 
che rincorre certi suoi in­
nocenti sogni, e poi ce li 
comunica soltanto per di­
strarsi e per distrarci e 
per rendere anche agli av­
versari meno grave la fati­
ca della campagna per il 
referendum, questa secon­
da è quella che preferia­
mo. 

Anche perché gli somi­
glia meglio e di più. Di 
fronte alle uscite del sena­
tore Fanfani, alle sue pro­
poste, alle sue prese di po­
sizione, un sentimento non 
ci assale mai: quello del 
sospetto. Tutto, in lui, ci 
appare chiaro ed esplicito, 
qualsiasi cosa egli faccia 
o dica, può suscitarci rab­
bia o pena, costernazione 
o speranza, indignazione o 
pietà, ma mai diffidenza, 
e noi non riusciamo a ria­
verci dallo stupore che ci 
ha procurato l'altro gior­
no un amico ti quale et ha 
assicurato che quando ti 
segretario de chiama per­
sonalmente qualcuno al te­
lefono e gli dice: « Pronto? 
Sono Fanfani», l'altro, 
immancabilmente, rispon­
de: « Ma va » e posa 
il microfono. Così il sena­
tore Fanfani ha adottato 
il metodo di far chiamare 
da una ragazza con la vo-
cetta da soprano o da un 
gigante col vociane da baa-
so, e l'interpellato, dall'al­
tro capo del filo, pensa: 
« E* talmente improbabile ' 
che sia lui, che deve es­
sere proprio Fanfani». 

Tra il segretario demo­
cristiano e la sincerità cor­
re un rapporto non oscu­
rato da ombre, egli avver­
sa ti fumo perche respira 
soltanto ventò, è genuino 
come il Chianti del gal­
letto, sulla spalla destra, 
come la vera argenteria, 
porta tatuato un «800v, e 
proprio l'altro giorno, -
quando ha proposto il co­
siddetto patto di legislatu­
ra, una delle pensate più 
chiare e sincere della sua 
limpida carriera, gli era 
arrivato fresco fresco il de­
creto del ministero di Gra­
zia e Giustizia, col quale 
gli viene riconosciuto, a 
tutti gli effetti, il diritto 
di chiamarsi d'ora in poi 
Amintore Fanfani Bugiar­
di. che è il cognome di una 
antica famiglia . aretina, 
non estinta, da riportare • 
in onore. 

Fertebraccle 
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